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Mariupol è caduta in mano russa 
La guerra Russia - Ucraina. Si sono arresi i militari dell’Azov asserragliati nella acciaieria 

L 
a battaglia di Mariupol è 
finita dopo 82 giorni. Al-
meno questo è ciò che 
raccontano i fatti di que-

sti ultimi giorni. Una vittoria per 
gli invasori, un esempio di corag-
gio per la resistenza,una storia di 
sacrifici e morte per tanti. Com-
presi quelli che si sono trovati in 
prima linea anche senza essere 
soldati.  
 
Il corridoio 
La resa degli ultimi combattenti 
sancisce il controllo totale della 
città, di fatto in mano ai russi. Lo 
Stato maggiore può rivendicare il 
successo — costoso come sem-
pre — e offrire al neo-zar Vladi-
mir Putin un corridoio territo-
riale nella parte sud dell’Ucraina, 
legando la Crimea allezone del 
Donbass sotto controllo e quindi 
alla madre patria, al momento 
raggiungibile soltanto attraverso 
un ponte costruito dopo 
l’annessione militare del 2014. 
L’operazione “speciale” è an-
che una missione di conquista: 
la presa della città garantisce 
un altro tassello al mosaico, 
ma anche un ulteriore elemen-
to di vantaggio nel caso di ne-
goziati. Molti osservatori se-
gnalano come la Russia stia 
fortificando il fronte sud: trin-
cee, postazioni in cemento, 
difese che devono rendere 
arduo qualsiasi tentativo di 
riconquista degli ucraini. I bunker 
e le linee lanciano un messaggio 
militare e politico, l’Ucraina con 
uno sbocco ridotto sul Mar Ne-
ro rischia di soffocare.  
 
I simboli 

Per tutta la durata dell’assedio a 
Mariupol e all’acciaieria, il batta-
glione Azov - ultras della Dina-
mo Kiev diventati militari duran-
te la guerra del Donbass - ha 
rappresentato un simbolo: sia a 
Kiev che a Mosca. Per gli ucrai-
ni, straordinaria tenacia degli 
uomini guidati da Denis Proko-
penko, ha rappresentato il co-
raggio e la lotta contro l’orso 
russo, il loro nazionalismo è sta-
to giustificato dalla necessità di 
contrastare l’invasione. Per i 
russi i combattenti di Azov era-
no invece il nemico, il male da 
estirpare per “denazificare” 
l’Ucraina come Putin aveva pro-
messo: la caduta di Mariupol, 
quindi, potrebbe bastare al neo-
zar per dichiarare vittoria 
ne l l ’ oper az ione  m i l i t a re 
“speciale”. 
 
Le operazioni 
La lotta ha assunto gli aspetti di 
un assedio medievale. I difensori 

si sono attestati sulle linee e-
sterne per poi ripiegare, passo 
dopo passo ,  a l l ’ in terno 
dell’impianto industriale: la se-
conda «torre» dove aspettare 
un aiuto che non sarebbe mai 
arrivato. Una scelta obbligata 

che ha portato soldati, volontari, 
civili nella rete sotterranea degli 
impianti Azovstal. Gallerie co-
struite in epoca sovietica tramu-
tate in un rifugio inespugnabile, 
grazie a scorte, inventiva, deter-
minazione. Le distruzioni, le ma-
cerie, i passaggi stretti, i cunicoli 
sono diventati alleati dei resisten-
ti, capaci - in certe fasi - persino 
di lanciare brevi sortite. 
Dall’esterno Kiev è riuscita a 
mandare qualcosa, con elicotteri 
a volo radente, missioni poi in-
terrotte per l’intervento dei cac-
cia. Ma chissà che non abbiano 
avuto altre vie. Gli assedianti 
hanno rovesciato tutto l’arsenale: 
missili, razzi, proiettili incendiari, 
bordate d’artiglieria, gas lacrimo-
geni particolarmente pungenti. 
Hanno mandato avanti i ceceni, 
unità scelte, ma anche miliziani 
con vecchi moschetti. Sono usci-
te storie di tradimenti, di un elet-
tricista che avrebbe fornito al 
nemico una mappa per penetrare 

nelle catacombe del sito: il pre-
sunto Giuda ha permesso però 
di aprire una breccia definitiva. 
Al punto che persino Putin ha 
ordinato - in pubblico - di non 
sprecare altri uomini. In real-
tà circa 2 mila militari hanno 
cercato lo stesso di stanare i 
marines, portando anche il su-
per mortaio da 230 millimetri, 
un colpo di maglio per sventra-
re ogni cosa.  

Chiusa questa pagina si guarda al 
domani. L’esperto Tom Cooper 
sostiene che l’Armata russa nel 
Donbass ha circa 68 battaglioni 
mentre gli ucraini ne schierano 
48: numeri non sufficienti per 
offensive di grande portata.  

 



Lavori pubblici  
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Tante novità per questa estate a Maddalene 

S 
arà una estate di lavori 
pubblici in quartiere a 
Maddalene. A cominciare 
dalla illuminazione del 

tratto di pista ciclabile da via 
Rolle a Strada Beregane. E’ stata 
comunicato nei giorni scorsi in-
fatti, da uno dei responsabili del 
settore lavori pubblici, che a par-
tire da lunedì 13 giugno prossi-
mo inizieranno i lavori di installa-
zione delle luci lungo il citato 
tratto di pista 
ciclabile. Come 
noto è interven-
to ormai datato e 
richiesto più vol-
te da tanti citta-
dini di Maddalene 
e associazioni del 
quartiere.  
Un altro intervento che partirà 
nei primi giorni di luglio riguarda 
la sistemazione e il riutilizzo dei 
vecchi lavatoi di Maddalene Vec-
chie. L’intervento era stato pro-
posto alcuni anni or sono ade-
rendo alla iniziativa del bilancio 
partecipativo, senza tuttavia riu-
scire a classificarsi in graduatoria 
utile per essere attuato. Ci ha 
pensato il Comitato per il recu-
pero del complesso monumenta-
le di Maddalene ha presentare 
un possibile progetto per riutiliz-
zare l’area realizzato dall’arch. 
Corrado Zilli, progetto tuttavia 
dimezzato poiché l’intervento 
nella parte bassa dei lavatoi, 
quella che degrada verso il greto 
della Seriola, per intenderci non 
potrà essere attuato, per il divie-
to imposto dal 
Consorzio di 
bonifica Alta 
Pianura Veneta 
per la sua com-
petenza esclusi-
va sulle acque 
della Seriola e dei lavori agli argi-
ni necessari. 
L ’ i n t e r v e n t o  c o n s i s t e r à 
nell’abbattimento della attuale 
muretto di recinzione dei lavatoi 
e l’asportazione della vecchia 
pompa di alimentazione non più 
funzionante, la sostituzione della 
guaina del tetto, il rifacimento 

del pavimento, la sostituzione 
della attuale rete di recinzione 
nel lato che guarda la Seriola 
con un infisso in ferro e il con-
solidamento del muro che parte 
dal livello più basso verso la Se-
riola. 
Saranno anche demoliti due dei 
quattro lavatoi esistenti poiché 
mal ridotti e al loro posto verrà 
realizzata una panchina sulla 
quale i passanti potranno seder-
si e ripararsi dal sole e dalla 
pioggia. Lo spazio coperto sarà 
illuminato con due fari al led 
allacciati alla pubblica illumina-
zione, in modo tale da garantire 
la necessaria sicurezza anche di 
notte. 
L’accesso sarà libero e saranno 
posti dei dissuasori ad archetto 
nelle vicinanze per evitare il 
parcheggio selvaggio di auto. 
Sarà inoltre piazzata una rastrel-
liera per appoggiare le biciclette 
di chi sosterà. 
Il terzo intervento che sarà 
completato sempre tra luglio e 
agosto prossimi riguarderà la 
sistemazione del sedime del 
Trozzo di Mad-
dalene nelle vici-
nanze del ponti-
cello sulla Serio-
la, malaugurata-
mente rovinato 
da interventi 
stupidi di ragazzi 
che ne hanno 
nel tempo divelto il selciato a-
sportando le pietre del fondo 
per gettarle nel fossato a mò di 

passerella per accedere 
all’area boscata di proprie-
tà privata e quindi sogget-
ta a divieto di accesso. E’ 
bene ricordare che anche 
la richiesta di questo in-

tervento è datata ed è stata sol-
lecitata più volte ancora una 
volta dal Comitato per il recu-
pero del complesso monumen-
tale di Maddalene perché estre-
mamente pericolosa soprattut-
to per i ciclisti. 
L’ultimo intervento comunicato 
dal responsabile comunale ri-
guarda la sistemazione del bo-

sco urbano nel lato confinante 
con la pista ciclabile che va verso 
Costabissara. Non sarà più messa 
a dimora una staccionata in legno 
come quella precedentemente 
rimossa, ma se possibile, verrà 
abbassato il livello della terra ora 
sporgente sulla pista ciclabile spe-
rando di non intercettare radici 
delle piante ivi presenti, nel qual 
caso verrà sistemato un apposito 
cordolo in cemento per evitare 
che la terra in caso di pioggia, si 
riversi sulla pista ciclabile. 
Il Comune, inoltre, provvederà a 
rifare il fondo dell’area dove è 
stato eretto il capitello del Cristo 
rimuovendo le betonelle auto-
bloccanti del pavimento, livellan-
do il tutto e riposizionando le 
stesse. L’intera area del capitello 
sarà inoltre delimitata da una 
nuova staccionata in ferro per 
sostituire quella attuale in legno 
completamente deteriorata. 
Ultimo intervento programmato 
ma che vedrà la luce nel prossi-
mo anno 2023 riguarda la nuova 
rotatoria che sorgerà all’incrocio 
tra strada di Costabissara, nel 
Comune di Vicenza e le vie For-
nace e Cavour in quello di Co-
stabissara. 

L'intervento, che è stato presen-
t a to  n e i  g i o r n i  s c o r s i  
dal vicesindaco di Vicenza con 
delega alla mobilità Matteo Cele-
bron e dal sindaco di Costabissa-
ra Giovanni Maria Forte, avrà un 
costo complessivo di 225 mila 
euro. Le giunte comunali di Vi-
cenza e Costabissara hanno ap-
provato, infatti, il progetto defini-
tivo, che viene ora presentato 
alla Regione del Veneto per l'am-
missione ai contributi per la mes-
sa in sicurezza stradale per l’anno 
2022. 
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Si avvicina il 24 maggio, data storica  

Il Piave mormorava... 
Carla Gaianigo Giacomin 
 
“Piave fiume sacro d'Italia: consa-
crato “ai soldati che lo santificaro-
no, agli alleati che lo ammirarono, 
ai nemici che lo ricorderanno” 
 

2 
4 maggio 1915: era un 
lunedì, un lunedì che re-
sterà scritto nella me-
moria e che avrebbe 

scritto la storia del nostro 
Paese.  
Dopo un periodo di dichia-
rata neutralità, il 26 aprile 
1915, in gran segreto il go-
verno italiano firma il patto 
di Londra con il quale si 
impegnava ad intervenire a 
fianco della Gran Bretagna, 
Francia e Russia contro i 
vecchi alleati: l' Impero au-
stro-ungarico e la Germa-
nia. 
L'entrata in guerra dell'Italia 
n o n  t r o v ò  c e r t o 
l’approvazione di tutta la 
Nazione, ed  è stata definita 
un vero e proprio azzardo 
dettato da ambizioni  politi-
che di potenza e di conquista. 
Il Re Vittorio Emanuele III° nel 
proclama ai soldati improntato 
sul fervore patriottico e sugli 
ideali risorgimentali, non nascon-
de le mire espansionistiche: 
“Soldati! L'ora solenne delle rivendi-
cazioni nazionali è suonata. Se-
guendo l'esempio del mio Grande 
Avo, assumo oggi il comando supre-
mo delle forze di terra e di mare, 
con sicura fede nella vittoria, che il 
vostro valore, la vostra abnegazio-
ne, la vostra disciplina sapranno 
conseguire. Il nemico che vi accin-
gete a combattere è agguerrito e 
degno di voi (...). 
Soldati! A voi la gloria di piantare il 
tricolore d'Italia sui termini sacri 
che la natura pose ai confini della 
Patria nostra. A voi la gloria di com-
piere, finalmente, l'opera con tanto 
eroismo iniziata dai nostri padri.” 
Alle 3:30 del 24 maggio 1915 le 
truppe italiane oltrepassarono il 
confine italo-austriaco, e punta-
rono verso le terre del Trenti-
no, del Friuli, della Venezia Giu-

lia. Un primo colpo di cannone 
partito dal Forte Verena verso 
le fortezze austriache situate 
sulla Piana di Vezzena diede uffi-
cialmente inizio alle operazioni 
militari dell'Italia nella prima 
guerra mondiale.  
C'è una canzone che concentra 
le grandi imprese dei nostri sol-
dati: “La canzone del Piave”, che 
diventerà un inno patriottico.   

Fu composta 
nel giugno 1918 
subito dopo la 
battaglia del 
Solstizio che  
diede il colpo di 
g r a z i a 
all’esercito au-
striaco, da  E. 
A. Mario, pseu-
donimo di Er-
mete Giovanni 
Gaeta. L'inno 
contribuì a ri-
dare morale 
alle truppe ita-
liane. E' diviso in quattro strofe 
e tutte terminano con la parola 
“straniero”. 
La prima strofa si riferisce  
all’inizio della guerra, il 24 mag-
gio 1915, quando le truppe do-
vevano raggiungere la frontiera 
“per far contro il nemico una bar-
riera”. 
 La seconda è dedicata alla di-
sfatta di Caporetto: “Ma in una 
notte triste si parlò di tradimento / 

e il Piave udiva l’ira e lo sgomento”. 
Allora si riteneva che il successo 
austriaco fosse dovuto al tradi-
mento di un reparto italiano; in-
vece  quel reparto, aveva resisti-
to ma era stato distrutto, e la 
parola “tradimento” venne sosti-
tuita da “fosco evento”. 
La terza strofa racconta del ri-
torno del nemico. Il Piave  pro-
nuncia il suo “no” all'avanzata dei 

nemici. Gonfiando il suo corso, 
con  una violenta inondazione 
divenne un ostacolo insormon-
tabile per l’esercito austriaco.  
La quarta strofa è dedicata alla 
vittoria italiana e alla conquista 
di Trento e Trieste. E con la 
vittoria e la ritrovata pace le 
acque del Piave ripresero il 
loro tranquillo andare. 
Nelle sue acque si infransero le 
speranze di gloria dell’esercito 
austro-ungarico e sulle stesse 
acque persero la vita 90.000 
soldati italiani: ancora oggi il 
greto del fiume restituisce i 
poveri resti dei nostri fanti. 

D o p o 
l’armistizio 
del 4 no-
v e m b r e 
1918, gli 
argini del 
Piave e di 
altri fiumi 
veneti e 
f r i u l a n i  
danneggiati 
in seguito 
alle vicen-
de belliche 
v e n n e r o 
ripristinati. 
L'opera di 
r i c o s t r u -

zione, che si mantiene ancora ai 
giorni nostri, fu terminata in 
tempo per proteggere le popola-
zioni dalle possibili inondazioni a 
seguito delle piene invernali e 
primaverili.  
Furono impiegati circa 9.500 uo-
mini e 330 ufficiali. 
24 maggio 2022… vediamo an-
cora gli orrori della guerra.  
E il ricordo dei nostri morti di-
venti nostalgia di pace. 

 



Attualità. Dopo due anni di sospensione forzata 
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Arrivederci a sabato 4 giugno 2022 

Riecco la Galopera e la Festa di primavera 

D 
opo due lunghi 
anni di assenza, 
finalmente ri-
prendono un po’ 

alla volta tutte le iniziative e 
le attività pubbliche che era-
no state sospese a causa 
della pandemia. 
Ripartire non è stato facile. 
Molti gruppi podistici attivi 
in provincia di Vicenza pri-
ma del Covid hanno infatti 
rinunciato alla organizzazio-
ne delle marce nei rispettivi 
paesi perché il gruppo pro-
motore ha visto assottigliar-
si la partecipazione di soci 
prima attivi ed ora non più 
disponibili ad impegnarsi 
nuovamente in una attività 
organizzativa che richiede 
davvero molte persone per 
assicurare i servizi necessari 
allo svolgimento delle varie 
manifestazioni. 
Fortunatamente questo non 
è il caso dei soci del Mara-
thon Club Maddalene che 
ancora una volta hanno ri-
sposto “presente” alla chia-
mata degli organizzatori del-
la 36^ edizione de La Galo-
pera che andrà in scena do-
menica prossima 29 maggio 
per le vie del nostro quar-
tiere e nei limitrofi comuni 
di Monteviale e Costabissa-
ra per i percorsi più lunghi. 
La macchina organizzativa si 
è messa in moto già da tem-
po per assicurare ai parteci-
panti il massimo della sicu-
rezza sia per il  percorso sia 
per i vari punti ristoro che i 
podisti troveranno e che 
rispettano le norme sanita-
rie tuttora in vigore per 
prevenire infezioni da Co-
vid.  
I percorsi organizzati dal Mara-
thon sono ben quattro ovvero 
uno di 4 km, uno di 7, uno di 12 
e quello più lungo di 20 km. 
Per tutti i partecipanti la parten-
za avverrà dal campo sportivo 

parrocchiale di Maddalene dove è 
già stato allestito il capiente ca-
pannone che sarà utilizzato a par-
tire da venerdì 27 maggio per la 
Festa di Primavera, manifestazione 
che torna anch’essa dopo due an-
ni di stop forzato. 

 

Anche l’arrivo per i marcia-
tori sarà sempre al campo 
sportivo parrocchiale di 
Maddalene, dove troveran-
no il necessario per rifocil-
larsi. 
Quest’anno, dopo tanti an-
ni, non sarà distribuito il 
celeberrimo minestrone: 
motivi precauzionali hanno 
suggerito agli organizzatori 
prudenza e rispetto delle 
norme sanitarie che non 
consentono ancora la distri-
buzione di alimenti sfusi in 
pubblico. 
Non resta che augurarci 
una domenica con il sole 
che permetta davvero un 
notevole afflusso di tanti 
appassionati podisti che po-
tranno godere degli stupen-
di scorci di natura di cui 
fortunatamente il nostro 
quartiere di Maddalene è 
ancora ricco a cominciare 
dalle risorgive della roggia 
Seriola, da ammirare, da 
godere e soprattutto, da 
rispettare evitando com-
portamenti poco civili e po-
co rispettosi della proprietà 
altrui: ricordiamo, infatti, 
che le risorgive sono una 
proprietà privata pur se 
limitrofa ad un sedime di 
proprietà comunale come il 
Trozzo di Maddalene. Que-
sto non deve far pensare 
che, non essendo l’area del-
le risorgive recintata, sia 
lecito entrarvi e compor-
tarsi come se si fosse nel 
giardino di casa propria. Un 
corretto comportamento 
da persone educate e ri-
spettose della natura e della 
proprietà altrui, dunque, è 

caldamente raccomandato sia in 
occasione del passaggio della 
Galopera sia in tutti gli altri gior-
ni della settimana. 
Torna anche la Festa di Primave-
ra secondo il programma pubbli-
cato qui sopra.   


